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PRIMA TAPPA DI UN PIANO DECENNALE PER RISOLVERE IL PROBLEMA DELLA CASA 

Circa venti milioni di vani per abitaiione 
sorgeranno in URSS nei prossimi 5 anni 

La popolazione urbana dell* Unione Sovietica è passata in 30 anni ila 26 a 84 milioni di persone 
La produzione di cemento si avvicina a quella degli USA - Il ruolo dei Soviet regionali e cittadini 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 3. — Un grande 
piano decennale per la co­
struzione di alloggi, concepi­
to per liquidare l'attuale in­
sufficienza di case, è stato 
reso pubblico dal governo 
sovietico e dal Comitato 
Centrale. Entro i prossimi 
dieci o dodici anni al mas­
simo, la crisi delle abitazio­
ni dovrà essere risolta in 
modo da fornire a ogni cit­
tadino l'alloggio 

Per realizzare tale pro­
gramma si sono aumentati 
gli obiettivi già elevati, pre­
visti dal sesto piano quin­
quennale: anziché 205, ver­
ranno costruiti 215 milioni di 
mq. di abitazioni entro il 
1960. 

In misura ancora superio­
re sarà favorita la costruzio­
ne individuale con i crediti 
dello stato: con tali mezzi 
saranno dati alla popolazio­
ne 113 milioni, anziché 84, di 
mq. di superficie abitabile. 
Per sottolineare tutto il si­

gnificato di tali cifre occor­
re precisare che in entram­
bi i casi esse indicano sol­
tanto la superficie vera e 
propria delle stanze, senza i 
servizi (cucine, bagni, cor­
ridoi ecc.) poiché questi non 
vengono intesi nell'URSS 
come < area abitabile ». Per­
ciò si tratta nel complesso 
di qualche cosa come 20 mi­
lioni di vani. 

Fenomeno mondiale, l'in­
sufficienza di alloggi ha nel­
l'Unione Sovietica, dove si 
presenta c o n particolare 
acutezza, cause storiche ben 
determinate, sconosciute al­
la maggioranza degli altri 
paesi. Torneremo su questo 
argomento in un'altra coi ri­
spondenza. Ne indichiamo 
tuttavia fin d'ora alcune del­
le più importanti: le guer­
re e le loro distruzioni ven­
gono probabilmente al primo 
posto; subito dopo vi sono 
le difficoltà create dal pode­
roso sforzo di industrializza­
zione; vi è però un altro fat­
tore che è determinante: lo 

enorme sviluppo della po­
polazione urbana, verificato­
si in misura che nessun al­
tro paese ha mai visto. Se 
nel 1927 le città sovietiche 
avevano 26 milioni di abi­
tanti, oggi ne contano 84 
milioni. E' quindi proprio 
nelle città che il problema 
delle abitazioni si fa sentire 
con tutta la sua gravità. 

Negli ultimi anni altri due 
fattori hanno frenato talvolta 
lo sforzo edilizio, impellendo 
qua e là perfino il pieno im­
piego dei mezzi assegnati a 
questo scopo: la scarse/za .1: 
materiali da costruzione e 
quella di mano d'opera. Og­
gi esistono anche in questi 
settori condizioni più favo­
revoli. A cominciare dal ce­
mento. dove la produzione 
sovietica si sta avvicinando 
a quella americana, la dispo­
nibilità di materiali ò note­
volmente cresciuta: ci si 
preoccupa tuttavia, nella de­
cisione presa dal governo. 
di stimolare un maggior svi­
luppo. non soltanto produ-

Pelici si allinea con Oulles 
sull'impiego delle atomiche 

La conferenza stampa del nuovo ministro degli esteri - Troppi 
elementi difficilmente conciliabili nel suo « neo-atlantismo » 

maggior rilievo, entro la 
NATO, dell'elemento «euro­
peo » in rapporto con quello 
americano. 

Richiesto di d i ie se. in 
merito alla guerra d'Alge­
ria, egli appoggi l'aggres­
sore « europeo >, ovvero la 
posizione espressa in un rap­
porto al Senato americano 
dal senatore Kennedy, il mi­
nistro degli esteri ha ten­
tato di conciliare le due te­
si, affermando che va fatto 
ancora qualche credito alla 
Francia, ma lasciando inten­
dere che essa deve trovare 
il modo di uscire dalla im? 
passe. 

Senza dubbio, i fatti re­
centi si sono incaricati di 
dimostrare la difficoltà del ­
l'assunto di Fella, che s e m ­
bra essere quello di conci­
liare l'« europeismo > da una 
parte con l'atlantismo, cioè 
con la leadersliip america-

l i ministro degli esteri 
on. Pella ha fatto oggi una 
affermazione assai grave, nel 
corso di una conferenza 
stampa a Palazzo Chigi: egli 
ha detto che il punto di vi­
sta del governo, circa l'im­
piego delle armi nucleari, e 
che esse debbano essere 
usate sia per reagire a una 
aggressione che fosse con­
dotta con le stesse armi, sia 
anche a una aggressione che 
— senza avvalersi di armi 
nucleari — fosse avvantag­
giata da una schiacciante 
superiorità di numero e di 
armamento convenzionale. 

Questa è la posizione as­
sunta recentemente dal se ­
gretario di Stato americano 
Foster Dulles, e fatta pro­
pria successivamente da Ei-
senhower. Ad essa si è an­
che uniformato lo stesso Fo­
ster Dulles nel corso del suo 
intervento personale nei ne­
goziati per il disarmo a Lon­
dra, che ha segnato l'abban­
dono delle proposte volte al­
la sospensione delle esplo­
sioni nucleari sperimentali 
e all'arresto della produzio­
ne di armi atomiche. Si com­
prende dunque che Pella 
l'abbia accolta, in accordo 
con la linea che egli ha so­
stenuta durante la conferen­
za stampa, di piena e inti­
ma adesione alla NATO e 
alla IcfldersJup degli Stati 
Uniti . Il fatto che tale ade­
sione comporti oramai, come 
si è visto, l'accettazione di 
una prospettiva raccapric­
ciante come quella di una 
guerra atomica, illustra pe­
rò assai bene la precarietà 
e l'insidia delle basi su cui 
si fonda e rimane ancorata 
la politica estera italiana. 

Il ministro e vice presi­
dente del Consiglio Pella 
parlava in occasione del pri­
mo contatto che egli , nella 
sua nuova funzione di re­
sponsabile della politica este­
ra. ha avuto con la stampa 
nazionale e con i giornalisti 
stranieri accreditati a Ro­
ma. La sua esposizione e sta­
ta di conseguenza voluta­
mente generica su una serie 
di problemi, e si è in qual­
che punto arricchita attra­
verso le risposte alle doman­
de che gli sono state succes­
s ivamente poste. In sostanza 
egli ha tenuto — come si è 
detto — a sottolineare che 
la NATO rimane il cardine 
della sua politica estera. Tut­
tavia egli ha parlato di «neo-
atlantismo ». intendendo, co­
me poi ha detto, la tenden­
za a sviluppare tra i paesi 
membri della NATO una 
consuetudine di consultazio­
ni, che dovrebbe portare a 
decisioni in qualche misura 
collegiali sui problemi emer­
genti. A esempio di c iò egli 
ria citato la parte assunta 
dalla NATO nei negoziati sul 
disarmo: e ha affermato che 
il contributo della NATO e 
stato positivo. 

Egli ha dovuto ammette­
re tuttavia, in risposta a j vo per il contributo generoso 
una domanda, che la connes- che anche quest'anno voi sta-
sione — stabilita proprio, te dando a sostegno del no 

na. e dall'altra con lo sv i ­
luppo di rapporti amiche­
voli con i paesi del Vicino e 
Medio Oriente; per cui sem­
bra probabile che — se ve­
ramente lo schema, entro il 
quale il ministro degli esteri 
ha collocato oggi i suoi pro­
positi. resterà rigido come è 
legittimo attendersi da quan­
to Pella ha detto — le po­
che intenzioni da lui adom­
brate, con cui si potrebbe 
concordare, siano destinate 
a rimanere semplicemente 
intenzioni. 

Migliorano le condizioni 
di Marilyn Monroe 

NEW YORK. 3. — Un sani­
tario della clinica ove è rico­
verata Marilyn Monroe ha di­
chiarato che l'attrice - va ri­
prendendosi rapidamente ». 

Lo stesso medico ha dichia­
rato che l'attrice potrà certa­
mente avere altri filili. 

cenilo più mattoni, più tego­
le o più vetro, ma sollecitan­
do ovunque l'utilizzazione ra­
zionale dei materiali locali. 
Si prevede inoltre una pro­
duzione molto più forte di 
blocchi prefabbricati, di ca­
sette pure prefabbricate, di 
tubi o di attrezzature igie­
niche e dei mille altri indi­
spensabili complementi di 
una abitazione moderna. 

Saranno i Soviet citta­
dini e regionali ail avere pie­
na tesponsabilità per la co-
«truzione di case: anche il 
controllo della popola/ione 
diventa più diretto. D'altra 
paite, le fabbriche vengono 
spinte ad investire in abi­
tazioni, da costruire ;:llo 
infuori del piano statale, 
la maggior parte dei pre­
mi, dei fondi speciali di 
premi, dei fondi speciali di 
azienda e degli stessi profit­
ti, realizzati in più del piano 

L'importanza dello sforzo 
può essere valutata con lo 
esempio di Mosca. L'anno 
prossimo si costruiranno nel­
la capitale due milioni e 
mezzo di mq. di alloggi, cioè 
oltre 70 mila appartamenti, 
mentre nel 196*0 ne saranno 
costruiti circa 100 mila. 

Durante tutto il piano 
quinquennale Mosca riceverà 
case per oltre undici mil io­
ni di mq., cioè più di quanti 
ne aveva prima della rivo­
luzione l'intera città, che era 
allora per il 70 per cento 
in legno. Oggi vengono con­
segnati ai moscoviti duecen­
to appartamenti al giorno. 
Sono ritmi considerevoli, ma 
d'altra parto necessari se si 
vuole tener fede all'impe­
gno ili liquidare in dieci o 
dodici anni questo grosso 
problema ili tutte le città 
sovietiche. 

GIUSEPPE BOFFA 

Esponenti di destra 
arrestati a Budapest 

BUDAPEST. 3. — Esponenti 
del partito cristiano unghere­
se. di recente formazione, sono 
stati arrestati dalla polizia un­
gherese. Ne dà notizia il 
Ncpszbadsag, il quale ha affer­
mato che gli arresti sono stati 
operati nel quadro di una più 
vasta azione contro •< elementi 
fascisti -. 

Il giornale afferma che al­
cuni degli arrestati erano stati 
in contatto con il cardinale 
Mindszenty e scrive che il par­
tito cristiano aveva organiz­
zato una sessantina di - grup­
pi di destra - in tutto il paese 

Critiche cmesi al Vaticano 
PECHINO. 3. — Il Gcnmin-

gibao, organo del Partito co­
munista cinese scrive che la 
Santa Sode si è sempre mo­
strata ostilo alla Cina popo­
lare, cercando di servirsi della 
chiesa cattolica cinese come 
strumento impcriali.-<ta per op­
porsi alla causa socialista II 
Vaticano — prosegue il gior­
nale — ha riconosciuto - la 
cucci di Ciani; Kai Scek a 
Formosa e utilizzalo 14I1 ele­
menti imperialisti e controri­
voluzionari all' interno della 
chieda per compiere s.ibotajjm 
contro la Cina ••. 

Il •domale asmiunup che il 
Vaticino dovrebbe comprende­
re che la chiesa cattolici ci-
ncse -ha il diritto di dirigere 
i propri affari •• 

Nata 11 Londra 21 anni la, l.yn Shuw è uni» delle tante ragazze inglesi clic sono venuto 
11 cercare forinoli In Italia. E' ulta 1,07. capelli castani e iirrlit uizurrl, Hu studiato a 
I.orni ni diin za classica lilla « Uoyul A cado ni y ». ed è stata scritturata a dlciotto unni dui 
« Cliurlcy Italioti >. Arrivata fra noi due unni fa, fu subito scritturata ne 11 11 rivisti» • lai 
padrona di raggio di luna», girò purerchi (lini ma solo in purticine di secondo piano, fin­
che un giorno Antonioni. incontrandola in un noto ristorante romano, le fece fare dei pro-

\ ini, e la scritturò per il film «Il grido», nflldmulole la pur te di Andreina. 

PER INIZIATIVA DI DUE DEPUTATI DI ESTREMA DESTRA APPOGGIATI DALLE AUTORITÀ' 

Autocolonne fasciste in giro per la Francia 
per esaltare la guerra e i massacri d'Algeria 
Una vigorosa denuncia dell'» Humanité » - Gli attori francesi contro le discriminazioni politiche 

(Dal nostro corrispondente) 

PAK1G1, 3. — Questa mat­
tina alle ore 10 dal sagrato 
di Nutre Dame, sei autoco­
lonne fasciste hanno proso 
il via per compiere dal 3 al 
29 ugosto il « Giro di Fran­
cia in favore dell'Algeria 
francese >. Le autorità go­
vernative, che da oltre due 
anni proibiscono rcoohir-
niL'tiic tutte le manifestazio­
ni dedicate alla pace e alla 
intesa franco-mussulmana, 
hanno dato il loro pieno ac­
cordo «1 questa gigantesca 
e marcia sulla Francia ». cìie 
in tre settimane percorrerà 
18 mila chilometri e spieghe­
rà ai cittadini francesi per­
chè la guerra d'Algeria < è 
un'impresa giusta e necessa­
ria al prestigio francese ». 

L'idea di questi < comman­
dos della prouocazione» ven­
ne circa un -mese fai ai de­
putati fascisti Le Peri e De 
Marquet già volontari para­
cadutisti in Algeria e orga 
aizzatori in Francia di tutte 
le manifestazioni estremiste 
di questi ultimi tempi: per 
realizzarla bisognava scm 
plieemente trovare un certo 
numero di automezzi, un in­

gente quantitativo di hciui-
1111 e tuia cinquantina di mi­
lioni di franchi per la stam­
pa e del materiale propagan­
distico e il mantenimento dei 
cciifo volontari ingaggiati 
nel « Giro di Francia patriot­
tico ». 

/.a grande Uorgìicsia fran­
cese evidentemente non è ri­
masta sorda a questo nosfal-
gico invito e questa mattina 
Le Peti e De Marquet. alla 
testa delle loro < squadre di 
uztotie >. /ialino preso il tua 
dal cuore di Parigi assistiti 
dalla radio e dalla feleri-
fione francese. 

Va da sé clic i volontari 
di Le Peti tgli stessi che as­
salirono gli elettori radicali 
al Velodromo d'Inverno e 
che nel novembre scorso in­
cendiarono la sede del C.C. 
del Partito comunista fran­
cese a Parigi) non si l imite­
ranno alla propaganda della 
guerra. < Conoscendo i moti­
vi di Le Peti e De Marquet 
— scrive questa mattina la 
Humanité — si può anche te­
mere la possibilità di provo­
cazioni e assalti contro i lo­
cali delle organizzazioni de­
mocratiche. Le intenzioni de-

IL DISCORSO DEL COMPAGINO PAOLO BUFALINl IERI SERA A PRATO 

L'Unità è uno strumento 
per l ' avanzata verso il socialismo 
La (unzione della stampa comunista per la difesa dei diritti dei lavoratori e della democrazia - L'attività dei compagni viterbesi 

gli estremisti sono chiare. I 
commandos uoyliouo appro­
di tare di questo periodo di 
vacanze per impiantare in 
Francia le leggi della vio­
lenza *. 

Comunque sia. la carora-
na partita da Notre Dame 
fornisce un'altra prova del 
cedimento o della complicità 
dei poteri pubblici con li-
forze di estrema destra. 

A Parigi, intanto, gli am­
bienti cinematografici sono 
in rivolta contro un incredi­
bile accordo discriminatorio 
concluso tra il sindacato so­
cialdemocratico dello spetta­
colo francese e il sindacato 
degli attori americani: i di­
rigenti di « force Ouvricre » 
danno accettato infatti che, 
dalle cooproduzioni franco­
americane siano esclusi, da 
ora in poi, tutti gli attori. 
tecnici e comparse iscritti 
alla CGT (la nostra CGIL). 

Il comitato indipendente di 
azione sindacale degli atto­
ri del quale fanno parte Ge­
rard Philipc e Yvc Montami. 
ha publbicato un comunica­
to nel quale è detto: « Ben­
ché non toccato da questo 
accordo, il nostro Comitato 
si dichiara solidale con tutti 
gli attori che venissero col­
piti da misure discriminato­
rie. Il comportamento dei 
firmatari dell'accordo è una 
provocazione. Di conseguen­
za se tali metodi avessero 
un solo inizio di esecuzione 
noi attori francesi prende­
remmo immediatamente tut­
te le misure per difendere i 
nostri interessi a cominciare 

da una manifestazione pres­
so IVlmbasctata degli Stati 
Uniti per far sapere che gli 
littori francesi non ricevo­
no ne ordini ne direttive uè 
consegne da nessuna parte ». 

AUC.USTO PANCAI.DI 

LA CAMERA 
(Continuatone dulia 1. pagina) 

senteiamo di molti deputati, fa­
vellilo finta di ignorare che mai 
come in queste ultime settima. 
ne, l'on. La Malfa si è distinto 
per la ma assenza dallo aule di 
Montecitorio, particolarmente nel 
corso di dibattiti impegnativi, 
quali, per esempio, quello sui 
patti agrari. Non è certo un 
caso, quindi, so l'incitamento a 
lavorare di più sia provenuto 
proprio da uno dei pochi de­
putali che, come La Malfa, è 
apparso agli amici abbronzato a 
fresco per non aver fatto niente 
di niente. Una buona occasio­
ne, tuttavia, ri sarebbe perchè 
l'on. La Malfa vada a dire di­
rettamente ai contadini che co­
sa ha fallo e che rosa intenda 
fare in difesa dei loro interes­
si: '(occasione viene fornita dal­
le manifestazioni rho si {vol­
geranno in tutta Italia oggi e 
1*11 agosto per iniziativa della 
Confcdcrterr.t e dell' Alleanza 
nazionale dei contadini. Nel cor­
so di queste manifestazioni, i 
contadini italiani, nell'esprizne-
re la propria soddisfazione per 
i primi successi conseguiti per 
merito dei deputali della CGIL, 
del PCI e del PSI, rinnoveran­
no il loro appello a latta In 
altre organizzazioni sindacali 
perche, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, possa esser reso 
più facile e sollecito l'accogli­
mento delle unanimi rivendica­
zioni dei lavoratori della terra. 

M.HtKDQ HKiriit.lN direttore 
l.nra tavolini, illrrtlnre resp. 
Iscritto al n. 5-tafl del Registra 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma in data B novembre 1938 
L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n 4903 del i gennaio 19541 
Stabilimento Tipografico G-A.T.E, 
Via del Taurini. 19 — Roma 

RIMINI-BELLARIVA 
Pensione ENZA 

Vicinissima mare - Dal 20 
ugosto alla fine 1200 - Set­
tembre 1000 - Cucina fami­
liare - Gestione propria 

BELLARIA 
ALBERGO ADRIATICO 

Disponibilità Luglio 
Bassa stagione dal 20 agosto 

TELEFONO N. 44.125 

Estrazioni del Lotto 

(Dal la nostra redazione) 

PRATO. 3. — Con un co­
mizio in piazza del Duomo, 
si è aperto ufficialmente que­
sta sera a Prato, il « Mese 
della Stampa comunista ». Ad 
un folto e attento uditorio 
ha parlato il compagno Pao­
lo Bufalini, della segreteria 
del PCI. 

« A nome della segrete­
ria del Partito — ha det­
to l'oratore — ringrazio 
i compagni e i lavora­
tori di Prato ed esprimo 
il compiacimento piti v i -

I comizi 
OGGI 

Noi ara: on. Pietro Incrao, 
Messina: on. Li Causi. 
Abbadia San Salvatore 

(Siena): on. Novella. 
S. Margherita Ligure (Gc-

nova>: on. Alessandro Natta. 
*s. Pietro in Casale 'Bo-

!o£na»" on Bardini 
Tolentino «Macerata): on. 

Luis: Grezzi 
Riva del Garda 'Trento': 

on. Mano Ansclucci. 
Formia (Latina): on. Otel­

lo Manli:. 
I.odiveechio (Milano): on 

Francesco Scott: 
Lachiarella (Milano»: on. 

Carlo Venegoni. 
Copparo (Ferrara): on le 

Leonildo Tarozzi 
DOMANI 

Padova: sen. Pietro Sec­
chia 

come egli ha rivelato, in se 
de < atlantica > prima che 
ufficialmente a Berlino — 
fra il disarmo e il problema 
della unificazione tedesca, e 
che subordina il primo alla 
seconda, è assai più una « af­
fermazione di prìncipi > che 
un mezzo idoneo a far pro­
cedere verso la soluzione 
dell'uno o dell'altro proble­
ma. Ma. senza soffermarsi 
troppo su questa questione 
(in merito alla quale egli ha 
riconosciuto che si possono 
avere opinioni discordi). Pel-
la ha cercato di porre in lu­
ce. del suo concetto di < neo­
atlantismo », l'aspetto che 
dovrebbe consistere in un 

stro giornale. Voi avete già 
versato un milione di lire 
e vi promettere di rag­
giungere rapidamente l' im­
portante obiettivo di sotto­
scrizione che vi siete posti: 
la somma di ben otto m i ­
lioni. La diffusione giorna­
liera dell'Unità nella vostra 
città in queste sett imane è 
già aumentata di 600 copie 
e voi vi ripromettete di por­
tare l'aumento a mille copie 
giornaliere! Questi sono ri­
sultati concreti, questi sono 
successi e obicttivi veramen­
te importanti. 

« Voglio sottolineare — ha 
aggiunto l'oratore — che voi. 
per la rapidità con cui avete 

raggiunto le prime tappe del­
la sottoscrizione e della dif­
fusione, contribuite a dare 
un esempio a tutto il Partito. 
Noi sappiamo che in tutta 
Italia cellule, sezioni, fede­
razioni. sono al lavoro; che 
già da un grande numero di 
sezioni sono state raccolte 
somme importanti, che costi­
tuiscono cioè una percentua­
le apprezzabile degli obiet­
tivi. Molte sezioni però, pen­
sano che prima debbano rag­
giungere l'obbiettivo, lavo­
rando in silenz :o, senza met­
tere in mostra il successo 
parziale, e poi versare la 
somma che costituisce l'in­
tero obbiettivo: "fare il col­
po", dare al Partito la bella 
notizia tutto in una volta. Le 
intenzioni sono buone, in 
questo caso, ma il metodo è 
sbagliato. Infatti i compagni 
delle organizzazioni più at­
tive devono essere di esem­
pio e di stimolo ai com­
pagni e alle organizzazioni 

• più lente a mobilitarsi: cosi 
1 possiamo realizzare quello 
che si chiama una "cam­
pagna". una campagna di 
massa >. 

« II nostro giornale ha bi­
sogno del sostegno, del fi­
nanziamento di tutti i com­
pagni, di tutti i lavoratori, 
dei cittadini che vogliono che 
siano difese in Italia la d e ­
mocrazia e la Repubblica: 
che siano difese dall'attacco. 
dall'insidia, dalla minaccia 
precisa rappresentata dal­
l'azione e dal disegno della 
D.C. di trasformare il regi­
me democratico repubblica­
no in un regime clericale, in 
un regime totalitario di nuo­
vo tipo, che dovrebbe culmi­
nare nel le nuove elezioni po ­
litiche, secondo ì programmi 
di Fanfani, in un nuovo 18 
aprile ». 

< Ma noi sappiamo anche 
che ci sono in Italia — con­
tro i potenti nemici della de­
mocrazia e della pace — for­
ze potenti, di operai, di la­
voratori. di popolo: e che da 
tutta la realtà economica, so ­
ciale e politica del nostro 
Paese, si levano sempre più 
estese ed imperiose resisten­
ze ed iniziative di lotta con­
tro l'azione sopraffattrice e 
soffocatrice dei grandi m o ­

nopoli e dei gruppi dominan­
ti della D.C. Esistono dun­
que le condizioni e le possi­
bilità perchè il popolo ita­
liano dia ancora una volta 
— come juà fece il 7 giugno 
— scacco all'offensiva rea­
zionaria. Ma per questo oc­
corre che i lavoratori, i de­
mocratici italiani, il popolo 
italiano, abbiano una guida 
veritiera, efficace, sicura, 
coerente e fedele in ogni mo­
mento alle ragioni ed a d i 
obbiettivi, agli ideali della 
democrazia e del socialismo 

« Diciamo perciò aperta­
mente — ha concluso Bufa­
lini — ai compagni, ai lavo­
ratori. ai cittadini democra­
tici tutti: date generosa­
mente il vostro contributo 
per rafforzare e per diffon­
dere il nostro giornale. Que­
sto è il principale strumento 
per la lotta in difesa dei di­
ritti dei lavoratori, nella lot­
ta per costruire e sviluppare 
in Italia, nella realtà, con i 
fatti, la democrazia: questo 
è il primo strumento, la ban­
diera bella ed onorata della 
lotta per il socialismo ». 

» L'attività per il « Mese 
L'attivila per il « M e s e » , 

111 questo scorcio della pri­
ma settimana d'agosto, è an­
data aumentando d'intensità 
conquistando di slancio suc­
cessi anche la dove — in 
provincia di Viterbo per 
esempio — 1 lavori stagionali 
e migrazioni di lavoratori, 
in questo mese, hanno se ­
gnato per il passato un ri-
^tasno (1;-!!^ attività politi­
che. A '1 l i t a n i a , sottoscri­
zione e diffusione del gior­
nale sono curati in egual 
misura da. compagni: 30 
mila Lre sono già state rac­
colte tra 1 lavoratori, men­
tre la diffusione domenicale 
v stata portata da 40 a 60 
copie che saliranno a 100 
giovedì prossimo, in occa­
sione dei festeggiamenti pa­
tronali. A Viterbo città, la 
sezione « Gramsci » ha effet­
tuati) un altro versamento di 
30 mila lire portandosi così 
all"81 per cento dell'obiet­
tivo. con 89 260 lire già sot­
toscritte su HOmila. 

Aumenti nella diffusione 

SU UNA RIVISTA CONSERVATRICE 

Critiche di un "lord,, 
alla regina Elisabetta 

LONDRA. 3. — Caso raris-j 
s:mo nei costarne politico in­
glese la regina Elisabetta è fat­
ta oggetto di critiche nell'ulti­
mo numero della rivista mensi­
le conservatrice indipendente 
The National and Engltih Re-
uriew. In un articolo intitolato: 
-La monarchia contemporanea-, 
il redattore capo lord Altrùi-
cham rimprovera alla sovrana 
di essere priva di personalità e 
dì circondarsi di persone ap­
partenenti sempre alle classi 
superiori, mentre per la mo­
narchia le classi non dovreb­
bero esistere. Il pari conserva­
tore aggiunge che - la corte non 
si è evoluta con i tempi -. 
- B"-~,-è la monarchia — e^Ii 
aggiunse — sia diventata "po­
polare". la corte è rimasta 
tipa specie di piccola isola er­
meticamente isolata di ladies e 
gentlemm britannici -, 

Lord AKrir.cbam rimprovera 
inoltre alla regina il suo modo 
di parlare che — egli dice — 
- fa pena ad ascoltarlo -. i di­
scorsi che i suoi consiglieri le 
fanno pronunciare — aggiunge 
— fanno pensare volta a volta 
a -una scolaretta presuntuosa. 
alla capitana di una squadre di 
hockey o a una fanciulla appe­
na cresimata -. 

Dell'articolo di lord Altrin-
eham si occupano stamane di­
versi giornali. Il Daily Mirror 
pubblica ampi estratti dell'arti­
colo sotto il titolo - stupefacenti 
critiche di un pari alla regina -
Il Daily Express dedica un edi 
tonale all'articolo definendolo 
attacco - volgare e profonda 
mente scorretto -. aggiunge da 
altra parte che gli amici di lord 
Altrineham lo descrivono come 
-uomo di grande coraggio e di 
oneste idee -. 

domenicale hanno realizzato 
le sezioni Montefiascone (25 
copie 111 più) . Fabrica di 
Roma (10 in più). (Jradoli e 
Montalto con 20 copie in più 
domenicali e due feriali. Nel 
corso dell'attività del « Me­
se ». 1 compagni di Viterbo 
hanno voluto premiare nel 
capoluogo anche quelle com­
pagne che, instancabilmen­
te. da anni portano ogni gio­
vedì l'Unita alle donne 

Tutto mobilitato «> il Par­
tito anche a Piombino. La 
sezione « Giorgio Labó » ha 
già sottoscritto 40 mila lire; 
23rnila ne ha raccolte la se ­
zione «Centro». Il maggior 
risultato, tra le sezioni piom­
binosi. e >:ato pero fino a 
questo momento raggiunto 1 
dalla sezione « A t e o Casa-
l ini», che organizza le cel­
lule dell'Uva, con 165mila 
lire. 

Salerno sta allargando! 
quest'anno l'esperienza della 
sottoscrizione individuale:! 
tra 1 risultati più significa-1 
tivi. la raccolta di 100 nulaj 
lire dei compagni on. Pietroj 
Amendola e Tommaso Bia-
monte. Da Salerno, inoltre. 
oggi partirà la prima caro­
vana dell'Unità del « M e s e » ; 
essa toccherà i comuni s i ­
tuati a nord del capoluogo. 

Dalla provincia di Bari. 
significativi impegni da Bar­
letta dove i compagni hanno 
portato l'obiettivo di sotto­
scrizione da 500 a 750mila 
lire, assumendo inoltre l ' im- | 
pegno a diffondere oggi 250,' 
cop:e dell'f'nifrt fino a raa-l 
giungere, di domenica in. 
domenica, le 600 cop:e. 100 j 
copie in più del nostro gior­
nale diffonderanno oggi i 
compagni di Andria, che si 
sono impegnati a triplicare 
la diffusione fino al 15 set­
tembre. Nei giorni scorsi a 
Trinitapoli sono state rac­
colte tra i cittadini 12 mila 
lire per l'Unità. 

Infine, una significativa 
notizia — che testimonia 
dell'attaccamento dei lavo­
ratori a! loro giornale — ci 
giunge da F.nna. I minatori 
della < Giumentaro » hanno 
sfidato tutte le altre zolfare 
nella grande sottoscrizione 
popolare per l'Unità. 

Bari 72 22 60 19 48 
Cagliari 82 15 63 64 83 
Firenze 51 35 9 57 75 
Genova 28 84 63 59 21 
Milano 2 15 51 13 32 
Napoli 35 10 30 89 49 
Palermo 86 50 76 13 11 
Roma 47 5 54 74 63 
Torino 73 31 63 55 48 
Venezia 54 79 19 85 42 

1 CONSIGLI DELLA SETTIMANA 
l l l l l ni IO agostii (intagliate i> conservate) 
MANI ItUVIDK. So avolo mani ruvide, strofinatele con del 

SUKO di limoni' 
t'/U.M. Ormai e tosa nota. Tuttavia è bene ricordare 11 cal-

lifutfo Cicenrclll che si trova in oRnl farmacia a sola 
L.. 120 Non ò mai stato superato. Calli e duroni cadranno 
come poveri petali da una rosa 

••ANI! ICAKKKHMO. il pane raffermo ridiventa morbido 
avvolgendolo |>er dieci minuti in «n panno bagnato, poi 
mettendolo nel forno per pochi minuti. 

PIEDI STANCHI K I B Ó N F I . In Tarmacla chiedete gr. 250 di 
Sali Ciccarelli per sole L.. 170. Un pizzico sciolto in acqua 
caldn, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: 
?;onllori. bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
>aKni... che soUievolll e che piacere camminare!!'. 

TKIIHAZZK. Quando le vostre terrazze sono prive di fiori, 
seminati; nel vaso il comune oglictto ed avrete un bel 
verde prato. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca 
buona, chiedete oggi stesso solo In farmacia, gr. 80 di 
Pasta del Capitano. E* pirt di un dentifricio: è la ricetta 
che imbianca 1 denti In 60 secondi. Vostro marito o mo­
glie. fidanzato o fidanzata, e gli amici, vi diranno e 
penseranno: che denti bianchi!!! che bella bocca!!! 

*>ari 

i tnp lonar la a«n* ra l« i 

I n te rna j t lona l * 

tn*r-

ISTATI 
Evirare i purganti violenti 

che irritano l'intestino e 

debi l i tano l ' o rgan i smo 

e p r e f e r i t e 

il 

il purgante a 
base di frutta 
che regola e rinfresca 

l'intestino senza irritarlo 

e senza dare disturbi. 

RICETTA DEL PROF. AUGUSTO MURRI 


